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INTRODUZIONE 
Il successo di un investimento inizia con un’analisi del mercato, dei 
titoli o degli indici, la quale ci porta a decidere se investire o meno. 
Tra i diversi indicatori tecnici su cui gli analisti basano le proprie 
scelte, le bande di Bollinger sono tra quelli più utilizzati poiché sono 
graficamente immediate, e grazie all’aiuto di altri indicatori, possono 
far prevedere l’andamento futuro del mercato. 
L’obiettivo principale di questa tesi è l’adattamento delle bande di 
Bollinger al mercato italiano, determinando quali parametri sono più 
efficienti per un investimento di breve periodo. Infatti, l’efficienza 
delle bande varia e dipende da una serie di parametri che possono 
essere modificati dall’analista. Secondo lo stesso Bollinger bisogna di 
variare i parametri in relazione al periodo di investimento. Egli 
consiglia una media mobile semplice di 20 giorni e una distanza delle 
bande di +/- 2 deviazioni standard per un’analisi di medio periodo 
(questi sono i parametri standard); se invece l’analisi è di breve 
periodo l’autore consiglia di diminuire sia i giorni utilizzati per il 
calcolo della media mobile a 10 sia la distanza delle bande a +/- 1,9 
deviazioni standard; mentre per analisi di lungo i giorni aumenteranno 
a 50 e la distanza delle bande a +/- 2,1. In questa ricerca, il profitto 
atteso, che ci permette di decidere quale siano i parametri ottimi per la 
nostra analisi di breve periodo sul mercato italiano,  è stimato senza 
tenere in considerazione i costi di transazione. I grafici finanziari ed il 
calcolo dei valori delle bande, e degli indicatori derivanti da essi, sono 
realizzati grazie all’utilizzo del software MATLAB. 
La presente tesi è suddivisa in tre capitoli. 
Il primo capitolo da alcuni fondamenti di analisi tecnica, cioè 
l’analisi dei mercati con lo scopo di individuare la dinamica dei 
prezzi, per cogliere le direzioni dei movimenti ed in particolare per 
ottenere dei segnali operativi, cioè capire i momenti in cui è più 
vantaggioso acquistare (entrare nel mercato) o vendere (uscire dal 
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mercato) uno strumento finanziario (funzione di timing). In seguito 
verrano descritte alcune figure grafiche, di inversione e di 
consolidamento del trend, e verrà introdotta l’analisi candlestick. 
Nel secondo capitolo, dopo una descrizione dei principali indicatori 
tecnici utilizzati dagli analisti, focalizzeremo la nostra attenzione sulle 
bande di Bollinger. Queste bande sono una misura della volatilità dei 
prezzi dei titoli, e vengono calcolate utilizzando una media mobile di 
riferimento e traslate in alto ed in basso di un numero di deviazioni 
standard. In questo modo la maggior parte dei prezzi azionari ricade 
nel canale di trading formato dalle bande di Bollinger. Tutti questi 
parametri possono essere modificati dall’analista in base alle sue 
decisioni di investimento. Inoltre, vengono analizzati i due indicatori 
derivanti dalle bande di Bollinger: il %b ed il BandWidth. 
Successivamente verrà effettuata un’analisi grafica delle bande, utile 
soprattutto per trovare i punti dove si ha una diminuzione della 
volatilità (la cosiddetta The Squeeze). Infine, verranno analizzati i 
principali utilizzi operativi delle bande. 
Nel terzo ed ultimo capitolo, dopo aver visto come importare in 
MATLAB i dati storici dei titoli ed effettuato i grafici finanziari di 
essi, verranno calcolati i valori standard delle bande di Bollinger, cioè 
una media mobile semplice di 20 giorni e +/- 2 deviazioni standard di 
distanza delle bande. Inoltre verranno calcolati i valori dell’indicatore 
%b e del BandWidth, e verranno effettuati i grafici: quello principale 
dei prezzi con le bande, e quello secondario con l’indicatore %b. 
Infine, modificheremo i numeri di giorni utilizzati per il calcolo della 
media mobile semplice e le deviazioni standard utilizzate per traslare 
le bande, per adattarle meglio ad un’analisi di breve periodo. Questa 
ottimizzazione dei parametri delle bande sarà fatta prendendo in 
considerazione i dati storici del primo trimestre 2016 delle azioni di 
ENI e di ENEL. I risultati della nostra calibrazione mostrano che un 
investitore di breve termine dovrebbe applicare 10 giorni per il calcolo 
della media mobile ed utilizzare un canale di trading con una distanza 
di +/- 1,5 deviazioni standard per le bande di Bollinger.
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